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Note su un viaggio in Cile 
nel sesto anno della dittatura 

Il liberismo puro 
ha portato fame 
Tante storie di disoccupazione e di degradazione sociale 
La forza di Pinochet soprattutto nell'opposizione divisa? 

In una vignetta della rivi
sta « Hoy > di Santiago del Ci
le un omino sottovoce dice ad 
un altro: « Leon Villarin ha 
detto die stiamo vivendo sot
to una dittatura economica 
amministrata da un gruppo 
di civili con l'appoggio delle 
forze armate >. È l'altro: 
« Deve essere un caso di omo
nimia ». Non è invece omoni
mia. Proprio Leon Villarin. 
che guidando lo sciopero dei 
proprietari di camion tanto 
contribuì alla caduta del go
verna Attende e all'instaura
zione dell'attuale giunta fa
scista. ora scopre che le mer
ci da trasportare sono dra
sticamente diminuite rispet
to ai deprecati tempi di At
tende. « Il 30*o dei camioni
sti — dice — è disoccupato. 
Molti hanno dovuto vendere 
il camion e lavorano nell'im
piego minimo ». 

Dai negozi vianifesti gri
dano: i Qui si vendono solo 
prodotti importati ». e non so
lo nella boutique « Rive gau
che » del Boulevard Ahuma-
da, ma anche nei negozietti 
della periferia e persino i cie
chi agli angoli delle strade 
offrono « tre penne per 10 
pesos, importate dalla Cina». 
E' il segno della distruzione 
cosciente dell'industria nazw 
naie, del tessuto produttivo 

di un Paese a favore del ca
pitale finanziario e delle mul
tinazionali. L'assoluta libera
lizzazione sostenuta dagli eco
nomisti della scuola di Chi
cago che guidano la politica 
economica di Pinochet ha avu
to effetti deleteri per il Cile. 
I primi a farne le spese, ov
viamente, sono stati i lavora
tori e le masse popolari. Il 
tasso di disoccupazione, se-
rondò i dati ufficiali, arriva 
ni 13% a Santiago ed è ovvia
mente molto più alto nazio
nalmente. Alla Vicaria dello 
Arcivescovado incontro una 
addetta alle pubbliche rela
zioni. « Nei quartieri popolari 
— mi dice — ci sono il 40-
W'o di disoccupati che oltre 
tutto non possono godere del
la sicurezza sociale e devono 
pagare medico e medicine. In
teri quartieri, come per esem
pio la Victoria di Santiago. 
sono senza acqua perché nes
suno può pagare la bolletta e 
l'impresa taglia i tubi. Intanto 
interi quartieri di tuguri ven
gono abbattuti, la gente spe
dita via allo sbando e il ter
reno venduto a speculatori. 
come è accaduto in questo 
periodo al Fondo San Louis 
che aveva il torto di stare 
proprio nel quartiere ricco 
di Los Condes ». 

Si sta distruggendo 
l'apparato produttivo 

Ai primi di settembre ero 
andato a trovare il compagno 
Ilector Cuevas segretario del 
sindacato della costruzione in 
quella ette fino alla scorsa 
settimana era la sua sede na
zionale. ora chiusa dagli ulti
mi provvedimenti di Pinochet. 
Volevo parlare con lui di pro
blemi sindacali, ma mentre 
•stavamo cominciando il no
stro colloquio arrivarono tre 
sindacalisti di Linares. Rac
contarono la loro storia e 
quella della loro provincia. 
Non trovano lavoro da mesi 
e mesi. Avevano famiglie nu
merose e ricevevano solo dal
la chiesa qualche litro di lat
te condensato al mese per i 
figli più piccoli. Ma non era
no un'eccezione. La disoccu
pazione nel settore edile a Li
nares è dell'Sò'fo e in pratica 
non si costruisce niente. An
che l'impiego minimo, che uf
ficialmente dovrebbe dare un 
lavoro a tempo parziale in im
pieghi pubblici di bassissimo 
livello e ovviamente a bassis
simo prezzo, viene invece usa
to per ridurre ulteriormente 
le possibilità di lavoro vero. 

Infatti i lavoratori dell'impie
go minimo a Linares, come 
altrove, vengono impiegati nel
la costruzione di opere impor
tanti con una paga di faine. 

Un compagno che lavora in 
una scuola della periferia di 
Santiago mi raccontava che 
per iniziativa della direttrice 
è stata organizzata una men
sa per gli alunni. Ci sono mol
ti ragazzi che mangiano solo 
alla mensa, quindi solo a mez
zogiorno dal lunedì al venerdì. 
maledicono le feste e tornano 
a scuola il lunedì esausti do
po due giorni di digiuno. 

Ma se questa è la situazio
ne di chi non ha lavoro, an
che per gli occupati le cose 
non sono allegre. Quando un 
giornalista ha chiesto al mi
nistro delle Finanze De Ca
stro perché mai non conce
devano gli aumenti ai mina
tori dì Chuqmcamata. questi 
ha risposto: « Ma che voglio
no? Per un qualsiasi lavora
tore guadagnare quanto i mi
natori sarebbe come vincere 
al totocalcio». Il totocalcio di 
un lavoratore di Chuquica-
mala sono circa scimila pe-

Proposte di Argentina 
e Cile per il Beagle 

BUENOS AIRES — Argen
tina e Cile hanno concluso 
sei mesi di trattative senza 
risolvere la controversia ter
ritoriale che ha in sé un po
tenziale rischio di guerra tra 
i due paesi. Nel documento 
finale comune si afferma che 
ciascuna delegazione si impe
gna a esortare il proprio go
verno a ricercare una solu
zione pacifica per la que
stione della sovranità sulle 
tre piccole iso'.e di Picton. 
Lennox e Nueva nel canale 
del Beag'e. al largo della 
Tierra del Fuego. là dove 
Atlantico e Pacifico si incon
trano. 

La questione della sovra
nità sulle tre isole assume 
importanza in relazione ai 
diritti sulle acque marine e 

per i confini marittimi e an
tartici derivanti, come proie
zione. da quel possesso. Le 
trattative erano cominciate in 
seguito alle conclusioni di un 
arbitrato internazionale al 
quale I due paesi avevano 
deciso di sottoporre la con
troversia e che è stato favo
revole al Cile. 

Ora il Cile ha proposto la 
mediazione di un governo 
amico da sceglierei di co
mune accordo (l'Argentina 
ha infatti respinto l'idea di 
ricorrere alla Corte dell'Aja). 
Dal canto suo il governo di 
Buenos Aires ha ribadito il 
rifiuto ad accettare le con
clusioni dell ' arbitrato, ma 
afferma che il «modo più 
idoneo per risolvere !e con
troversie continua ad essere 
il negoziato ». 

Firmato a Mosca 

Trattato di amicizia 
fra URSS e Vietnam 

Duri attacchi di Breznev e Le Duan alla politica cinese 

MOSCA — La firm.-. di un 
trattato di amicizia e colla
borazione tra Unione Sovie
tica e Vietnam ha concluso 
la visita ufficiale a Mosca 
del segretario generale del 
PC Le iiuan e del pr.mo mi
nistro vietnamita Pham Van 
Dong. 

Sono stati f-.rinati anche 
trattati separati che riguar
dano la collaborazione eco
nomica, scientifica e cultura
le tra i due paesi. Partico
larmente importanti le inte
se economiche, che consenti
ranno ad Hanoi di attuare 
il suo primo piano di svilup
po quinquennale. 

Tra gli accordi c'è quello 
che impegna l'URSS a contri 
bulre alla costruzione della 
ferrovia tra Hanoi e Città Ho 
Ohi Min tex-Salgon) e di un 
ponte sul Fiume Rosso. 

Nel corso del banchetto 
che ha fatto seguito alla 
firma del trattato, Breznev 
ha tra l'altro affermato: * In 
un momento cosi complicato, 
in cu; la Cina sta creando 
nuove grandi difficoltà per V 

edificazione del socialismo 
sul suolo vietnamita, la for
za della nostra amicizia e 
della solidarietà tra gli Stati 
socialisti assume particolare 
significato. Il trattato ci Im 
pegna a rendere sempre più 
solido e profondo il legame 
tra i nostri popoli riaffer
mando le direttrici principa
li delle nostre politiche este
re tese a rafforzare la pace 
nell'Asia e nel mondo ». 

Anche Le Duan ha dura
mente attaccato « il gruppo 
reazionario in seno ai circoli 
dirigenti di Pechino», che — 
egli ha affermato — « si allea 
con l'imperialismo ed i tira
piedi del fascismo» contro 
« il sistema socialista ed 11 
movimento per l'indipenden
za nazionale », al fine di « in
tralciare il processo di disten
sione e di minare la causa 
della pace in tutto 11 mondo » 
e «conduce una sfrenata po
litica ostile contro il Viet
nam, il cui popolo si viene a 
trovare davanti a un nuovo 
compito storico ». 

sos al mese (un dollaro equi
vale a 33 pesos), ma nel nord 
il clima, la lontananza e il 
monopolio che esercita la mi
niera anche sulla distribu
zione comportano prezzi mol
to alti per tutti i generi di 
consumo. Ma a Santiago per 
esempio un chilo di pane co
sta 16 pesos, un viaggio in 
autobus tra i 3 e i 5 pesos, 
l'affitto si porta via dal 30 
al 50^ del salario. E se è 
il totocalcio un salario 

L'assoluta liberalizzazione 
non colpisce solo i lavoratori. 
Le importazioni massicce stan
no distruggendo tutto l'appa
rato produttivo e i fallimen
ti si moltiplicano. Il settore 
metalmeccanico che era cre
sciuto al riparo del sistemu 
produttivo del Patto Andino è 
ora completamente allo sco
perto ed è crollato. La co 
struzione di elettrodomestici è 
praticamente sparita, uccisa 
dalla « linea bianca » brasi 
liana o statunitense, così co
me i tessili schiacciati dui 
prodotti che vengono dallo 
estremo oriente. Da un lato 
miseria crescente o crisi, dal
l'altro, quello dei grandi fi
nanzieri e dei personaggi le
gati alle multinazionali, un 
arricchimento sfrenato e scan
daloso. La situazione econo 
mica può esser secondo molti 
dei miei interlocutori cileni, 
il tallone di Achille della giun 
la militare. 

E' certo che in questi anni 
la base sociale sulla quale si 
è retto il golpe fascista si è 
notevolmente ridotta. Ma sul 
piano politico la ricerca del
l'unità capace di battere Pi
nochet è ancora faticosa. Pro
prio in queste settimane si 
profila un disegno che pare 
avere i suoi padrini in certi 
ambienti statunitensi e del 
governo tedesco di creare 
una qualche alternativa — 
che escluda il Partito comu
nista — basata sulla destra. 
sulla DC e su un partito di 
stampo socialdemocratico che 
dovrebbe essere il risultato 
di una fusione tra il Partito 
radicale, una fetta della de
stra costituzionale e una fet
ta di un frantumato Partito 
socialista. Ne avevo parlato 
con molti dei miei interlocu
tori cileni. Un dirigente na
zionale della DC, di una del
le grandi famiglie democri
stiane, mi rispose: « L'unica 
possibilità che cada Pinochet 
è che nasca dal seno del po
polo una unità capace di ab
batterlo. Non c'è democrazia 
domani senza un grande ac 
cordo nazionale oggi tra tut
te le forze democratiche, un 
po' come in Spagna. Non 
vuol dire un governo DC-PC. 
ma un accordo istituzionale 
tra tutte le forze contro Pi
nochet. Un accordo senza le 
sinistre o senza i comunisti. 
ammesso che sia in grado di 
far cadere Pinochet. sarebbe 
in realtà la fine della DC 
e della prospettiva democra
tica in Cile. Infatti subito 
dopo la nascita del nuovo go 
verno si scatenerebbero gran
di lotte politiche, sindacali. 
sociali che i nuovi governan
ti non potrebbero affrontare 
se non con la repressione. 
E se il governo del dopo Pi
nochet reprime come Pino
chet è proprio la fine >. 

Un gruppo di dirigenti ra
dicali ha dato questo giudi
zio: « Noi non possiamo pen
sare ad un accordo che rom
pa l'unità delle sinistre. Ci so
no stati tentativi di coinvol
gerci in questo tentativo, ma 
noi Io abbiamo respinto du
ramente. Fino a quando sarà 
in carica questa direzione 
manterremo la nostra linea 
unitaria ». 

In un locale clandestino del 
Partilo socialista, un giovane 
dirigente di questo partito mi 
ha ripetuto: « Noi siamo per 
cercare il massimo consenso 
democratico con tutti ì grup
pi antidittatoriali, anche con 
le DC nel suo complesso. Cer
to la base per noi è l'accor
do tra PS e PC. perché al* 
biamo coscienza che ogni vol
ta che questa unità si è rot
ta o incrinata i prezzi pa
gati sono stati gravi ». 

Nessuno dunque dei miei 
interlocutori si è assunto la 
resp-tnsabilità o ha aranzato 
l'ipotesi di un fronte demo
cratico con l'esclusione dei 
comunisti. Ma in questi gior
ni dal Cile vengono le noti
zie della nascita di un pic
colo partito di collocazione 
socialdemocratica, il Mort-
mento di azione socialista 
(MAS) e l'ipotesi di un ag 
glnmeralo di forze eteroge
nee che prenderebbe il nome 
di «Grande accordo nazio
nale » dal quale sarebbero 
esclusi appunto i comunisti. 
Nonostante i progressi di que
sti mesi, è certo che l'affer
mazione del compagno Corra-
lan secondo cui « P.nochet 
resiste più per la nostra di
visione che per sua forza » 
continua ad essere verità. 

Giorgio Oldrini 

Discusso all'assemblea di Roma 

Un rapporto UEO 
per lo sviluppo 

della distensione 
Respinta una relazione presentata dal fran
cese Druon contraria all'allargamento CEE 

ROMA — « L'Europa ha un 
peso politico sufficiente per 
svolgere un ruolo di media
tore tra le superpotenze nu
cleari. Uno degli obiettivi es
senziali della sua politica e-
stera dovrebbe essere pertan
to quello di impedire tanto 
un nuovo confronto tra est e 
ovest quanto un eventuale ri
torno alla guerra fredda... Un 
confronto escluderebbe prati
camente qualsiasi riavvicina
mento tra est e ovest e ag
graverebbe la divisione del 
nostro continente. Al contra
rio. la politica dell'Europa 
deve tendere a promuovere 
una cooperazione stabile e 
continua tra i due blocchi. 
grazie a strette consultazioni 
con gli Stati Uniti e a contat
ti equivalenti con l'URSS ». 
In questi termini si esprime 
un rapporto elaborato dal 
deputato socialdemocratico 
tedesco Gessner. approvato 
all'unanimità dalla Commis
sione per gli affari generali 
dell'Assemblea dell'Unione 
europea occidentale (UEO). 
riunita nei giorni scorsi a 
Roma. 

Una visione aperta dell'i
dentità europea, una riaffer
mazione dei valori della de
mocrazia pluralista, il rifiuto 
di ogni suggerimento tenden
te a e militarizzare» la CEE. 
l'indicazione, per il nostro 
continente, di una politica e-

stera di « potenza civile ». 
collegata al ruolo di promo
tore « di conciliazione, di 
cooperazione e di pace », so
no i tratti caratterizzanti di 
questo documento. Ci si pro
nuncia, d'altra parte, a favo
re di una cooperazione con il 
Giappone e con la Cina (a-
vendo cura di evitare che ta
le cooperazione investa il 
terreno militare e si traduca 
in perturbamento della di
stensione). nonché a lavore 
di uno sviluppo del dialogo 
« nord-sud » e di una nozione 
di « sicurezza economica » 
che escluda un rapporto 
conflittuale con i paesi pro
duttori di materie prime. 

Il rapporto Gessner verrà 
presentato a fine mese alla 
riunione dell'Assemblea del-
l'UEO. a Bruxelles. La com
missione ha deciso invece a 
maggioranza di non presenta
re un rapporto preparato dal 
deputato gollista francese 
Maurice Druon. che stabiliva 
un collegamento tra la pro
spettiva di allargamento della 
CEE alla Spagna, al Portogal
lo e alla Grecia e una tratta
tiva per l'adesione di questi 
paesi all'UEO. in quanto, 
* la sola organizzazione 
europea competente in mate
ria di difesa ». In seguito a 
questa decisione. Druon ha 
rassegnato le dimissioni da 
relatore. 

Weizman di nuovo a Tel Aviv con la bozza del trattato 

Vance: quasi tutti superati 
i dissensi israelo-egiziani 

Lettere separate per risolvere la questione del « legame » con la questione Cis-
giordania e Gaza - Begin insiste su Gerusalemme e chiede 10 miliardi di dollari 

WASHINGTON — Improvviso ritorno di otti
mismo nel negoziato i$raelo-egiziano. a ven-
tiquattr'ore dal colloquio • (originariamente 
non previsto) fra Carter e Begin. Ieri il 
segretario di Stato Vance ha dichiarato che 
i problemi sostanziali connessi al trattato di 
pace « sono stati quasi tutti risolti » e che 
« si va ormai decisamente verso l'accordo ». 
Vance ha detto che « è ora obbiettivo-chiave 
iniziare la trattativa sul futuro della Cisgior 
dania e di Gaza » (ma trattativa con chi, 
se la Giordania e i palestinesi non ne vo
gliono sapere?) e ha confermato che il pre
mier Begin ha chiesto agli Stati Uniti un 
ingente aiuto economico — nella misura, si 
apprende, di 10 miliardi di dollari — per far 
fronte « alle conseguenze » del trattato di 
pace, e soprattutto allo smantellamento delle 

colonie nel Sinai. 
Proprio ieri peraltro, parlando del suo col

loquio con Carter. Begin ha ribadito die 
Gerusalemme « è una città unica, indivisi
bile. l'eterna capitale di Israele ». escluden
do quindi la restituzione del settore arabo. 

Sui dettagli degli ostacoli superati, risul
terebbe che la famosa questione del « le
game » fra Imitato a due e .«*"sterni'r'one del
la Cisgiordania e Gaza sarebbe risolta con 
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due separate lettere, annesse al trattato, in 
cui Israele ed Egitto esprimono le proprie 
specifiche, e divergenti, posizioni. 

Ieri stesso il ministro della difesa israe
liano Weizman è ripartito per Tel Aviv, dove 
domani sottoporrà al governo la bozza di 
trattato. 

I lavori del vertice di Baghdad 
Dal nostro inviato 

BAGHDAD - La via della pa
ce è ancora lunga e difficile. 
gli accordi di Camp David so
no ben lontani dall'assicurare 
un quadro per una soluzione 
negoziata del conflitto arabo-
israeliano. E' in questa con
sapevolezza che i capi di Sta
to e di governo del mondo ara
bo. da due giorni riuniti nel 
vertice di Baghdad, sono alla 
ricerca di un accordo su una 
piattaforma minima comune 
per una soluzione globale di 
pace. 

Le basi di questa piattafor
ma sono state esposte all'aper
tura del vertice dal segreta
rio generale della Lega ara

ba. Mahmud Riacl — giunto 
inaspettamente a Baghdad al
la vigilia del vertice — che 
si è apertamente distanziato 
dall'Egitto, l'unico paese as
sente da questo vertice. « La 
pace — lia detto Riad. prima 
di dare la parola al presidente 
irakeno per il discorso inau
gurale — deve basarsi su una 
soluzione globale che concre
tizzi le aspirazioni del popolo 
palestinese a stabilire uno 
Stato indipendente sul suo suo
lo e che garantisca il ritiro di 
Israele da tutti i territori ara
bi occupati ». « Questa pace 
— ha dotto il segretario della 
Lega araba (che fu in pas
sato ministro degli esteri del

l'Egitto) — non può essere rag
giunta attraverso gli accordi 
di Camp David, che sono lon
tani dal realizzare questo ob
biettivo s. 

II vertice di Baghdad, dopo 
il recente accordo tra Siria ed 
Irak, potrebbe presto sancire 
una nuova clamorosa riconci
liazione, quella tra l'OLP di 
Yasser Arafat e la Giordania 
di re Hussein. Fonti palestine
si hanno infatti annunciato ieri 
la costituzione di un comitato 
congiunto giordano-palestinese 
che si riunirà a fianco della 
conferenza. Yasser Arafat. 
proveniente da Mesca, è giun
to a Baghdad nella notte di 
giovedì. dopo la cerimonia di 

apertura del vertice; ieri egli 
ha avuto un incontro con Hus
sein. 

Tra i punti in discussione 
al vertice è la costituzione di 
un t fondo nazionale » per so
stenere i paesi arabi del « cam
po di battaglia >: la Siria, la 
Giordania e l'Organizzazione 
di liberazione della Palestina. 
Il principio della costituzione 
del fondo (previsto in 11 mi
liardi di dollari) — hanno af
fermato fonti della conferen
za — è stato accettato da tut
ti. ma esistono tuttora diffe
renze di opinioni sui dettagli 
del piano presentato dall'Irak. 
Uno dei punti controversi sa
rebbe la possibilità di gestio
ne comune da parte dell'OLP 
e della Giordania dei fondi 
previsti por i palestinesi della 
Cisgiordania. 

La prima decisione del vor
tice è stata ieri la formazione 
di una nuova commissione, a 
livello dei ministri dogli esto
ri, formata dai rappresentanti 
deirirak, del Kuwait, della 
Siria. dell'Arabia saudita, del
la Giordania e dell'Olp. inca
ricata della stesura del comu
nicato finale. 

Molto commontata ieri a 
Baghdad l'assenza del leader 
libico Gheddafi. che si è fatto 
rappresentare dal suo capo di 
stato maggiore. 

Giorgio Migliardi 
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Le nostre auto d'occasione 
sono rigorosamente sele
zionate e verificate. E poi 
hanno una bella garanzia 
scritta, nero su bianco, 
valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio. 

Ma soprattutto sono garantite 
in tutta Italia, cioè in tutti 
i centri Eurocasion, sia 
per i pezzi di ricambio che 
per la manodopera. 
Sono auto d'occasione a 

garanzia intera. 
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